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TITOLO I. DISPOSIZIOh.II GENERALI

Art. I - Ogge,tto

l[ presente regotamento disciptina [e modatità d'uso, di concessione e di gestione di

tutte quetle aree , siano esse demaniati, comunati o di proprietà privilta, che nel loro

insieme costituiscono l'arenite det (3omune, nonrché [o svo,tgimento delte funzioni e dei

compiti amministrativi in materia di concessioni di beni det demanio marittimo e di zone

del mare territoriate per finatità turistico-ricrerative, sit,uati sul territorio comunale,

conferiti datto Stato atte Regioni ai sensi detl'art. 105 cormma 2 lettena t) det de,creto

tegislativo 112/gB e da queste ultinre conferiti ai Comuni, ai sensi dettlr L. R.0ú'.8',1999

n .  14 .

Nela gestione det demanio marittimo l'attività det comune è improntata ai prlincipi di

buon andamento e di pubbticità ed at perseguimento detta tuteta degli interessi pulobticÍ

e cottettivi.

A'rt.2 - Definizioni

I beni e [e pertinenze del demanio marittimo s<lno quetti

codice civile e 2,28 e 29 det codice detta navigaz:ione.

It Dirigente dett'Ufficio Demanio Marittimo, può' nominarel

tipotogia di procedimento, un responsabite.

individuati rregti art. 822 det

per ciascurr procedimento o

TITOLO II - TIPOLOGIA DELLE ATTIVITA'

Art. 3 - Tipologie di utilizzaz:ione de[[e aree demaniali marittime per finalità

turistiche e ricreative

Ai sensi dett'articoto 52, comma 1, cletla t.r. 13i21007 e detl. 'art. 2 Regotamento rregionate

no 11/2OOg te tipotogie di utitizzilzione dette aree denraniati marittime per firnatità

turistiche e ricreative sono te seguenti:

a) stabitimenti balneari consistenti in aree denraniati merrittime dotate di strutture e

attrezzate per [a balneazione ed assentite in concessione, caratterizzate datla presenza

di cabine, di ambienti destinati a spogtiatoi comuni, di servizi igienici, di sr:rv'izi di

accogtienza, di un punto di ristoro e destinatel, con esctusione dett'iattività ricettiva,



anche ad attività ludico/sportive, nronché ad altre attività connesse atla principate, tra

te quati ta rivendita di giornati e di articoti per it mare, it noteggio deltle imbarcazioni

teggere e dette moto d'acqua. Le stesse sono, attresì, dotate di attrezlzature batneari,

quati ombrettoni o simiti, sedie, sdraio e lettini, posizionate sutla spiagqia a prescirrdere

datt'effettiva richiesta. Sono considelrati stabitimrenti batneari anche quetti che svolgono

[e proprie attività in parte su aree demaniati marittime ed in parte su iaree di proprietà

privata;

b) spiagge attrezzate consistenti in aree demaniali rnarittime attrezzate per [a

balneazione ed assentite in concessione per i[ po:;izionamento di attrezz:ature balneari, a

prescindere datta effettiva richiesta e caratterizzate datta presenza di un punto di

ristoro e di servizi igienici. Sono considerate spiagge ;attrezzate anche quer[[e' che

svotgono [e proprie attività Ín parter su aree denraniali marittime ed in parte su aree di

proprietà Privata;

c) spiagge [ibere attrezzate consistenti in aree demaniali marittirne [iberer ;rt['uso

pubbtico gestite dai comuni, nelte rquati gti stes:;i assicurano it servizio 6; 655i5tenza, di

putizia e di salvataggio e i servizi igienici direttamente o attraverso convenzioni rli cui

a t l 'a r t .  6  'Z '  comma ;

d) punti d'ormeggio consistenti, ai sensi dett'articoto 2, comma 1, lettera c), del D.lP.R. 2

dicembre 1gg7, n. 509 (Regotamento recante disciptina dell procedimento di concessione

di beni del demanio marittimo per [a reatizzazione di strutture dedicate atla nautica da

diporto, a norma detl'articolo 20, comma 8 dettil L. 15 marzo 1997, n. 59) e successive

modificazioni, in aree demaniati marittime e/o specchi acquei assentiti in conces:;ione,

sutte quati insistono strutture chr: non importino impianti di difficite rimo'zione e

destinate att'ormeggio, all'ataggio, a[ varo ed a[ rimessaggio di piccote imbarcazioni e di

natanti da diporto;

e) esercizi di ristorazione, somministrazione di bevande, cibi precotti e generi di

monopotio consistenti in esercizi commerciati che svotgono ta propria attività in base

atta normativa vigente in materia e che insistono su aree demaniali marittime assentite,

anche dotate di arenite in concessirtne per i[ po:;izionamento di attrezzature ballneari; a

tate arenile si apptica quanto previsto per te spia,gge attrezzate di cui atta lettera b);

f) noteggi di imbarcazioni e natant,i in genere el di attrezzature batnerari consistenti in

aree demaniali marittime e/o specchi acquei ass;entiti in concessione srulle quati p0ssono

insistere strutture di facite rimozione adibite atto svotgimento di attività di nol.eggio di



imbarcazioni e di natanti in genere e di attrezzature batneari;

g) strutture ricettive consistenti in strutture che, ai sensi detta normativa vigente in

materia, offrono at pubbtico ospitatità, intesa cc)me prestazione di atloggio e di serrvizi

accessori e connessi e che insistoncr, in tutto o iin parte, :iu aree demaniati maritt'ime'

assentite in concessione, pur non disponendo necessariarmente di dette aree' per it

posizionamento di attrezzature batnr:ari riservate ad uso esctusivo degti ospiti;

h) attività ricreative e sportive consistenti inr attività di batneazione e in quette

effettuate in circoti ed impianti sportivi, ricadenti in tutto o in parte su aree dermaniali

marittime assentite in concessione, svotte, nei tirmiti previ:;ti dai retativ'i statuti, dar enti

pubbtici o privati, ivi compresi quetli che, ai sens;i detta nonmativa vigente, godorro detta

riduzione del canone di concessione,

4- Requisiti e caratteristiche degli stabilinrenti balneani

Gti stabitimenti batneari posseggono i seguenti r<lquisiti:

a) detimitazioni che si svituppano lungo tre [ati, esctuso quetto fronte mare, [e qual'i, sul

lato verso terra, sono reatizzate con strutture che si inseriscono nel contesto paesistico

circostante e consentono ta tibera rrisuate verso i[ mare. Le detimitazio'ni perpendir:olari

atta battigia, interrotte prima dei 5 metri datta stessa, sono reatizzztte con nnateriati

ecocompatibiti e di facite rimozione, ma non con fito spirrato o con rr:te metalltica, né

con un materiate che possa limitare [a visuate;

b) servizio d'accogtienza;

c) punto di ristoro di superficie coprarta minima cli 25 metrj quadrati;

d) area comune attrezzata per i[ gioco e per [o stragoi

e) attrezzature da spiaggia posi:zionate in rnaniera tate da garantire un'ordinata

util izzazione de['arenite e [a circolazione da parte dei bagnanti sutta spiaggia nonché, in

caso di necessità, [e operazioni di soccorso in metre e sult'arenite stesso:;

f) cabine, costituite da locali chiusi, di attezza superiore a2,10 metri erd inferiore;a2,70

metri, forniti di attaccapanni, sper:chio, sgabetlo e porta chiudibite sia datt' intrerrto che

datt,esterno che possono anche essr3re dotati di doccia calida/fredda e retativo impianto

tecnotogico e sistemi di raccotta e smaltimento dette acque reftue, ta cui sruperficie

totate lorda non risutti inferiore attl% dei metri quadrati totati in concr:ssione. L.e cabine

ed i corpi accessori sono posizionate in modo tiate da timitare a[ minimo l'impeldirnento



detta [ibera visuate del mare;

g) tocati spogtiatoi, separati tra uomini e donne, costituiti da locati chiusi forniti di

attaccapanni, specchio, sgabelto e porta chiudibite datl' interno;

h) servizi igienici, comprensivi di un moduto accessibile atte persone div'ersament.e abiti,

ogni cento ombrettoni;

i) una doccia ogni cento ombreltoni;

[) ta raccotta e [o smattimento dei rifiuti nonché [a putizia degti appositi conten'itori,

assicurate almeno una votta a[ gir]rno attraverso modatità conformi atla nonmativa

vigente in materia di igiene ed idonree atlo svolgimento de,tta raccotta differenziatil dei

rifiuti stessi;

m) sistemi di sicurezza, attrezzature per il primo soccorso ed assistenza ai bagnanti

assicurati secondo quanto previsto nei prorrvedimenti dette autorità marittime

competenti e datta normativa vigente;

n) un percorso perpendicotare atta battigia, ogni 150 metri, presso i[ quate è preclisposta

una piazzota di sosta alt'ombra perr [a fruizione dell'arenite da parte dette persone

diversamente abiti;

o) ta riserva di posti auto per persone diversamente ab,iti, ai sensi detta normativa

vigente, netl'eventuatità che nett'area io conces:;ione, o irt un'area di pertinenz:a rdetlo

stabitimento, vi sia un parcheggio;

p) ta putizia delta spiaggia assicurata almeno una votta a[ giorno.

q) ta superficie cumutata delte stnutture non può essere superiore a mq. 100,, nel

rispetto delte prescrizioni del P.U.A.

I titotari dette concessioni hanno tilbbtigo di consentire i[ tibero e gratuito accer;so e

transito per it raggiungimento detta battigier antistarrte ['area ricompresa netta

concessione, anche at fine di balneazione e di consentire le operazioni di sicurez:za in

mare attraverso appositi varchi e con te modatità stabitit,e datta Regirrne nel priano di

utitizzazione dette aree del demanio marittimo, di cui atl 'articoto 46 delta l.r. 13li!-007,

ai sensi dett'articolo 1, comma254, detta tegge 27 dicembre 2006, n.296 (Disposizioni

per [a formazione det bilancio annuate e plurienniale detto Stato-Legge finanziaria 2C]07).

5- Requisiti e caratteristiche derlle spiagge attrezzate



Le spiagge attrezzate posseggono i stlguenti requi:;iti :

a) detimitazioni che si svituppano tungo tre tati, ersctuso quetto fronte mare, [e quati, sul

lato verso terra, sono reatizzate corr strutture che si inseriscono nel contesto paesistico

circostante e consentono ta tibera visuale verso i[ mare. Ler detimitazioni perpendicotari

atta battigia, interrotte prima dei 5 metri dattar stessa, sono reatizzale con materiati

ecocompatibiti e di facite rimozione, ma non con fito spinal[o o con rete metatlicil, rré di

un materiale che possa limitare [a visuate.

b) attrezzature da spiaggia, posizrionate in merniera tale da garantire una ord'inata

utitizzazione dett'arenite e ta circotazione da parte dei bagnanti sulta spiaggi,a ed in

modo da consentire, in caso di necessità, [e operazioni di soccorso in mare e sult'arenite;

c) punto di ristoro, [a cui

quadrati;

superfricie coperta non può essere inferiore a 2li metri

d) servizi igienici, comprensivi di un moduto accerssibite atte persone diversament[e abiti,

ogni cento ombrettoni, locatizzato att' interno o atl 'esterno det punto di ristoro,

compatibitmente con [o stato dei tuoghi e con la normativer igienico-sanitaria vigenl-e, in

ogni caso net timite di 40 metri quaclrati di superficie coperta;

e) una doccia ogni cento ombreltoni;

f) ta raccotta e [o smattimento deì rifiuti nonché ta puti:zia degti appositi contenitori,

assicurate atmeno una votta a[ giorno attraverrso modatità conformi atta norntativa

vigente in materia di igiene ed idorree atto svotgimento dr:[[a raccolta differenz:iata dei

rifiuti stessi;

g) sistemi di sicurezza, attrezzaturr: per it primo soccorso, assistenza bagnanti secondo

quanto disciptinato nei prowedirrenti dette autorità mrarittime cornpetenti e datta

normativa vigente;

h) un percorso perpendicolare atta battigia ogni 150 metri, presso i[ quate è predisposta

una piazzota di sosta att'ombra per [a fruizione dett'arr:nite da parte dette persone

diversamente abiti;

i) ta putizia detta spiaggia assicurat;t atmeno una votta a[ giorno.

I titotari dette concessioni hanno I'obbtigo di crcnsentire i[ libero e gratuito acc€]sso e

transito per it raggiungimento detta battigia antistante ['area ricompresa netta

concessione, anche a[ fine di batnr:azione e di consentire [e operazioni di sicure-,zza in



mare attraverso appositi varchi e con te modatità stabitite datl.a Regione nel p,iano di

util izzazione dette aree del demanio marittimo, di cui att'articoto 46 dtltta l.r. 1|31i!-007,

ai sensi dett'articoto 1, comma254, detta 1.29612006.

6- Requisiti e caratteristiche delte spiagge [ibere attrezzate

Le spiagge [ibere attrezzate posseggono i seguenti requisiti::

a) servizi di assistenza, servizi igienici, comprensivi di un moduto accessibite atte

persone diversamente abili, servizi di pul,izia e cli satvataggio per [a cui reatizzerzione è

consentita t'instattazione di strutturr: di superficie coperta massima di il5 metri quardrati

e di facile rimozione;

b) un percorso perpendicotare atta battigia ogni 150 metri, presso i[ qurate è prerJisposta

una piazzota di sosta alt'ombra per ta fruiziorre delt'arenite da parte dette persone

diversamente abili.

At fine di garantire [o svotgimento dei servizi dli cui atta lettera a), i comuni porssono

stiputare apposite convenzioni con i titolari detL: concessioni balneari di cui alt'arl.icoto

3, lettere a), b), e), f), g) e h), singoti o associati, con timprese individuati, socir:tà o

cooperative, associazioni no-profit e di votontariato che operano in ciampo territoriate

ed ambientale, secondo criteri di eqonomicità e convenien;za.

7 - Requisiti e caratteristiche dei punti d'ormeggio

Nei punti d'ormeggio possono essere instaltatr: strutture di facile rimozionr:, delta

superficie massima di 25 metri quactrati, da destinare a natanti o piccole imbarcaziioni o

per offrire i servizi necessari atl'utenza nautica.

La raccolta e [o smattimento dei rif iuti nonché [a putizia degti appositi contenitori sono

assicurate almeno una votta a[ giorno attraverrso modatità conformi alta nclrmativa

vigente in materia di igiene ed idornee atto svotgimento dr:lta raccolta differenz:iat.a dei

rifiuti stessi.

8- Requisiti e caratteristiche ,dei noleggi di imbarcazioni e natanrti in generer

Nette aree adibite at noteggio di inrbarcazioni e natanti in genere può essere inst,attata

una struttura di facite rimozione, cletla superficie massima di 25 metri quadrati, per it

ricovero dette attrezzature e per fornire servizi a,tta ctiente'ta.



La raccotta e [o smattimento dei rif iuti nonché ta putizia degti appositi contenitori sono

assicurate atmeno una votta al giorno attravenso modalità conformri atla normativa

vigente in materia di igiene ed idorree atto svotgimento dertta raccotta differenz'iat;e dei

rifiuti stessi.

TITOLO III- LE CONCESSIONI DEMANIALI MARITTIME

Art. 9 - Contenuti delt'atto di concessione

Nett'atto di concessione per licenza r) p€ratto formate devono essere indicati:

1. L'ubicazione, l 'estensione e i confini del bene clggetto detta concessione;

2. Lo scopo e ta durata detta concessione;

3. La natura, ta forma, [e dimensioni, [a struttura dette opere da eseguire e i termini

assegnati Per tate esecuzione;

4. Le modatità di esercizio detta concessione er i periodi di sospensione delt'elsercizio

eventuatmente consentiti;

5. l l canone, [a decorrenza e [a scadenza dei pilgamenti, nonché il nr-rmero di rate deL

canone i[ cui omesso pagamento comporti [a decildenza delta concessione,

6. L'imposta regionate sul canone L.R. n.02/01;

7. La cauzione;

g. Le condizioni particotari atte quati è sottoposta [a concessione, comprese tr: tariffe

per ['uso da parte di terzi;

g. L'obbtigo detta raccotta differenziata dei materiati'

l0.Obbtigo smaltimento rifiuti speciati per olii vegetati esarusti;

10. Le generalità e i[ domicitio det concessionario.

1 1.Le eventuati ulteriori pattuizioni accessorie.

12. La categoria di appartenenza in retazione a[ Regotamento detta R,:gione Larzicl n.11

det 15\042009 e sue modificazioni.

A[,atto di concessione devono essere attegati la modulistica prevista ed i progertti dette

opere da realizzare.

Nette concessioni assentite con licenza sono omesse [e indicaziorri che non siano



strettamente necessarie, in retazionre atla minore entità detta concessione.

Art,. 10 - Conce:;sione

E' t'atto con cui I 'Amministrazione Comunale concede per un periodo di t€Ìmpo

determinato (durata ordinaria 6 (sei) anni) l 'ocr:upazione e t'uso di beni det demanio

marittimo per finatità conformi a[ piano di utitizzo degti arerniti.

La concessione è ritasciata mediante scrittura pritrata.

It ritascio ed it rinnovo dette concessioni demaniati marittime per finatità turistico-

ricreative è subordinato atla stiputa di apposita r:onvenzione per [a manutenzione dette

opere di difesa detta costa, sutta base detta deliberazione detta Giunta Rergionate

28.3.2000 n. 965, tra il Comune ed i concessionari come previsto datl'art. 33 della legge

regionale 11.12.1998, n. 53, sino alila decadenza prevista per legge at 31/12/2t01li per

quanto riguarda il soto rinnovo.

ln quatità di rappresentante detl'Amministraziorne Comunate concedernte intenviene i[

Dirigente dett'ufficio Demanio Marittimo.

lI concessionario interviene direttanrente o a mez,zo di idoneo procuratore.

L'atto è iscritto al repertorio dei c,ontratti ed è registrato presso ['Uff icio det llegistro

competente a cura det Comune, nr3i casi previsti datta legge, con spese a caric<l del

concessionario.

Copia dett'atto compteto degti esl.remi di registrazione è inviata al, concessionrario,

tramite lettera raccomandata, insierme atta deterrminazionre detta data di consegnia dei

beni oggetto di concessione.

L'immissÍone det concessionario nel possesso del bene concesso viene effettuata dat

Responsabite dett'ufficio competentt: o suo detegato e risuh.a da processo verbale.

Anatogo processo verbale deve essere redatto alt'atto detta riconsegna da perrte del

concessionario aI momento detta ces;sazione detta concessio,ne.

It procedimento per it ritascio di r3oncessione rCemaniale marittima deve con,ctudersi

entro 180 giorni datta data di presentazione de[[a retativa domanda.

Art. I I - Rinnovo delle crlncessioni disciptinate mediante licenza.



l[ Comune deve prowedere a[ rinnovo anche "ora per attora", dei titoli scaduti e' non

rinnovati da parte dette Capitarrerie di Porto territoriatmente competenti per

['intervenuto trasferimento dette competenze ai Comuni, per i quali sia stata avan,zata,

nei termini, apposita istanza di rinnovo da parte dei concessionari previa:

. acquisizione di autocertificazione da parte del r:oncessionario, retativamente alto stato

dei tuoghi, attestante l'esatta rispondenza rispe'tto a quanto ha costituito oggtlttrc del

titoto concessorio originario e dette rsuccessive modificazionri regotarmente assentite;

. sottoscrizione di specifica ctausola, ai sensi €ì per gti erffetti degti ,artt.1341 e 1342

Cod. Civ., con [a quale i[ conces:;ionario accetti, pena [a decaden:ta del ti[ol,o, di

sottoscrivere [a convenzione che vr3rrà predisposta dai Crcmuni atla sllregua di quanto

previsto datt'art. 33 detta legge regionate 53/199'8;

. sottoscrizione di specifica ctausol,a, ai sensi e per gti effetti degti artt. 1341 e 1342

Cod. Civ., con [a quale i[ concessirlnario, pena [a decadenza del titolo, si impellna a

corrispondere ogni somma relativa il canoni e conguagli arrcora dovuti, anche se relativi

a periodi pregressi ed anche derivanti datt' individuazione dette zone di diversa valenza

turistica. La suddetta procedura varrà sino atta scadenza di tegge a far dlatil nel

31/12/2015.

Art. l2 - Ritascio di concessioni per nuov'e strutture turistico- ricreativet.

L'utitizzazione detle aree demaniat'i marittime è disciptinata dal piano di utiti;zazione

degli areniti (PUA) del Comune di /Vlontatto di Castro approvato con D.P.G.R. La:zio n.

344 det 05.09.2003.

Le aree tibere (che in detto piano non risultino interessate da interventi o vincol'í), o che

si dovessero rendere tati, per [e quati it piano rli cui a[ c,omma precedente preverda [a

concessione come risutta datte ptaniimetrie attegerte al PUA, saranno assegnate attrarverso

apposita procedura di evidenza prrbbtica. A tat proposito it Responsabite delt'Llfficio

Demanio Marittimo prowederà atl 'emanazione, sutta base dei criteri stabititi datta

Giunta Comunate, di un bando pubbtico che definisca:

-te aree o it singolo totto disponibiti e te tipotogiel di intervr:nto assentibiti;

-te modatità di presentazione dette domande di concelssione e [a documenterzione

richiesta;

-i[ termine entro i[ quate devono esrtere presentate [e dom,ande;



-i criteri di setezione delle istanze e di scetta det conces:;ionario, in base agti aspetti

indicati in attegato lV ed in base a quanto stabitito dil[[ 'art. 37 det codicel cletta

navigazione nonché criteri di prefer,enza a favore dei proprietari delte aree retrostanti

I 'arenite, qualora svotgano o intendano svotgere nuove attività connesse con i[ turismo

balneare.

It suddetto bando dovrà essere pubbticato mediante affissione att'albo pretorio del

Comune e a quetto detta Capitanerier di Porto di Civitavecclhia, per estriltto nel EtUFlL, e

sul sito internet del comune e tramite manifesti nnurati.

Le domande di concessione dovranno essere correldate datta documenta;zione sperciflicata

nel bando.

In attesa dett'approvazione det Piano Regionate di Utitizzitzione degti Areniti (p'iano di

Settore) le concessioni saranno rilasciate conforrnemente a[ Piano di Ul.ilizzazione degti

Arenili del Comune.

Le domande presentate sono esaminate datt'Uffiicio competente che redige, in base ai

criteri fissati dat bando, una graduatoria, per ciascuna ar(3a messa a bando, che viene

approvata in via prowisoria con provvedimento drel Dirigente di detto ufficio.

La graduatoria è pubbticata per trenta giorni att'Atbo Pretorio del C.omune. Entro i[

termine di scadenza detta pubbticaz'ione, gti interessati potranno presentare osserva.zioni

scritte depositandole presso ufficio Protocotto deI comune.

It Dirigente dett,uf ficio competente, previo esame dette osservazioni pres;entate'

approva in via definitiva ta graduatoria.

lf responsabite del procedimento c,omunica, nei successirri trenta giorni, t'esito detta

graduatoria a tutti i richiedenti, dando atto detta chiusura del procedimerrto. Nei

confronti det primo ctassificato di ciascuna area o detta singota area messa a banclo, [a

comunicazione comprenderà [a richiesta, entro it termine assegnato, comunque non

superiore a 1g0 giorni, detta documentazione ltecnica ad integrazione dett' istanza di

concessione.

La domanda, compteta detl.a docunrentazione di cui at MOD. D1, è sott.oposta al.t 'e'same

detta conferenza di servizi di cui atl 'art.14 detta tegge 7 agosto 1990, n.241 e successive

modifiche ed integrazioni, promossa dal responsabite del procedimento nei termini e nei

modi indicati datt'articoto 14/ter detta tegge n.241/1990 come modificato datl"articoto

11 detta tegge n,340/2000, atta quate sono chiamati a partecipare tutti gti enti



interessati a[ procedimento.

La Conferenza di servizi puo disporre, per una sota volta, adeguamenti o integrarzioni

detta documentazione altegata atta domanda.

l[ provvedimento finate conforme atta determinazione favorevote detla Conferenza di

servizi sostituisce, a tutti gti effetti, ognì autorizzzazione, r:oncessione, nu[[a ostil o atto

di assenso comunque denominati di competenza dette amministrazioni partecipanti, o

comunque invitate a partecipare, atta predetta conferenzar.

Art. 13 - Disciptina dei Prezzi.

I titotari o i gestori degti stabitimenti batneari comunicano ial Comune i prezzi dei servizi,

nonché [e informazioni retative a[te'caratteristiche dette strutture, corne previsto datta

normativa vigente.

Per i nuovi stabitimenti balneari o in caso di subingresso, [a comunicazione dei prrezzi

deve essere presentata contestualmente atta comunicazione di inizio attivita.

Art. l4 - Pubblicità dei orezz'i.

È fatto obbtigo di esporre, in modo perfettamente visibile a[ pubblico, netla zona di

ricevimento, una tabelta con i prezzi conformi atl,'uttima regotare comunicazione.

E' fatto obbtigo di comunicare a[ pubbtico [a gratuità dett' ingresso ai bagnanti perr i[ soto

accesso a[ mare senza sostare.

Art. 115 - Attività strgli areniUi

E' consentito sulte spiagge libere e/o in concessione, to sv,otgimento in quatsiasi periodo

dett'anno, di manifestazioni turistiche-ricreativr: e/o sportive organiz:zate dagti stessi

concessionari o da Associazioni senzia scopo di lucro o Enti Pubbtici.

La richiesta di autorizzazione aIto svolgimento detta manifestazione deve essere

presentata al Comune atmeno quirrdici giorni prrima dett'evento. lt richiedente dovrà

indicare [a superficie richiesta, it periodo di occupazioner, l 'eventuatel instatta;zione di

strutture minimati di facite rimozione, da rimuol'ere a[ termine detta rnanifestaz:ione. ln

caso di richiesta di utitizzo da parte di soggetti terzi di arere in concesstione, [a dorranda

dovrà essere sottoscritta anche dai r:oncessionari,



L'autorizzazione è ritasciata dal Dirigente delt'Ufficio Demanio.

It Concessionario, nett'ambito det['area demaniale marittima in concessione, puo

richiedere, [a cottocazione di impianti, manufatti, opere e strutture di svElgo, di

abbettimento,sempticemente poggiati e non fissati a[ suoto, satvo che c,on pati metatlici

a vite di ancoraggio da rimuovere a fine stagioner, rispondenti ad event.uati presr:ri;zioni

di carattere tipotogico-ambientale contenute nerlte normer tecniche d'i attuaziclne del

piano di Utitizzazione degti Areniti e net PTPR detta Regione' Lazio e atle condizioni s;otto

riportate.

Le strutture di cui sopra si dividono netle seguentii tipotogie:l

a) Gti impianti e i manufatti rierrtranti sotto [a definizione di arredo urbano, prervisti

datt'art. 74 del Regotamento Editizio det Comune, reatizzati compatibitmente' con

lo stato dei tuoghi;

b) Strutture ed impianti da reatizzare compratibitmente con [o stilto dei [uoghi a

carattere stagionale dat 1" Maggio at 30 Serttembre.

Le strutture di cui atta tipotogia a) rqualora siano posizionate per un periodo inrferiore

ai 120 giorni sono soggette a semplice comunicazione, da presentarre da partel del

concessionario atl 'Ufficio Demanio e alt'Ufficio Urbanistica del Conrune almeno 15

giorni prima dell'installazione. se tale periodo è superiore sarà necessario ricorrere

a[l'autorizzazione paesaggistica sernplificata ai :sensi det DPR 13912010.

Sono soggette invece ad autorizzazrione, da riclriedere att'Ufficio Demanio del Comune,

le strutture di cui alla tipologia b).

L'autorizzazione rilasciata ha comunque valore ai soti fini demaniati e non esime il

richiedente dalt'ottenimento di tr"rtte te autorizzazioni e/o N.O. necessari ai fini

urbanistici e paesaggistici.

Non è soggetto ad autorizzazione, ma a semptice comunicazionre da parte' dei

concessionario, ll l ivetlamento det piano delt'arenile in concessione, :senza apporto di

materiate, propedeutico atla stagione batneare o att'attività commerciate/etiotr:ra.pica,

finatizzato, dopo i mesi invernati, a[ ripristino cletta spiaggia a seguito di deformazioni

causate dal vento o datte mareggiatt:;

E' vietato estrarre e raccogtiere arena o attri materiali nette zone det dernanio

marittimo o det mare territoriate o nette pertinernze demaniati marittirne. Rimarre satva



ta possibitità di effettuare, da parte dei concessionari, opere di cordonatura invernate

previste dat Regotamento detta Regione Lazio n.11 del 15\07\2009 e srue modifiica:zioni

finatizzate atta timitazione detl'ero:;ione costieret nel rispetto dette prescrizionji di cui

att'art. 11 det sopra citato Regotamettto regionate,,

Art. l6 - Stagione lBalneare

La stagione batneare inizia di norma it l" Maggio r: termina it 30 Settembre di ogrri anno.

Ogni stabilimento può però, svolgere [a propria attività commerciater, elioteriapica e

tatassoterapica per tutto it periodo detta concess;ione a corndizione che ne comunichi ta

data di inizio e siano attivati tutti i servizi nece:;sari alta irrcotumità ed atta sicurez:"za di

cotoro che fruiscono detle strutturer per tate tipo di attività, esctuderrdo i[ servizio di

salvataggio a mare connesso atta batneazione.

Non è comunque possibite, pena [a decadenza rletta concessione, iniziare l 'attività di

balneazione successivamente a[t'uttimo fine settimana del mese di giur3no e terminarte

prima del quarto fine settimana del mese di Agosto.

Gti stabitimenti netta stagione balnerare devono essere aperrti at pubbtico almeno datte

ore 9,00 atle ore 19,00. Tati orari, unitamente ai servizi offerti ed alte tariffe appticate

at pubbtico dovranno essere esposti tin maniera be'n visibile.

Art. l7 - Concessione d'urgen:la

lJanticipata occupazione e ['uso di beni del demanio marittimo possono essere

consentiti, su richiesta dett'interessato, soto in ciaso di estrema urg€rìZar e per finatità di

pubbtico interesse o di igiene e sicurezza, riconosciute dat Dirigente del.t'ufficio

competente.

L'immediata occupazione, nei casi suddetti, può essere crcnsentita, previa caui:ione, a

rischio det richiedente, purché questo si obbtighi ad osservare [e condizlioni che saranno

stabitite nett'atto di concessione.

Se ta concessione è negata it richierlente deve demotire [e opere e rimettere i beni nel

pristino stato.

La richiesta di anticipata occupazione si intende respinta se t'Amministrazione non

comunica risposta positiva att' istanza entro 30 giorni dalta presentazione detta dom:rnda.



Art. l8 - Cauzioni.

It concessionario deve garantire ll'osservanza degti obbtighi assunti con l'atttl di

concessione mediante cauzione, jit cui ammclntare è determinato dat Dirigente

dett'Ufficio Demanio Marittimo in retazione a[ conlrenuto, atl,'entita detta concessio'ne e a[

numero di rate del canone it cui omesso pagamento comporta [a decadenzil detta

concessione a norma dett'articoto 47 tettera d) det codice d,etla navigaziclne.

ln nessun caso t,importo detta cauzione può essere inferÍore a due annuatità det cilnclne.

La cauzione potra essere prestata mediante: potizza assicurativa fideiuss;oriia o

fideiussione bancaria senza beneficio detta preventiva e:scussione det debitore red a

prima richiesta dett'ente. Per gti associati ad una dette organizzazioni di categoriar (S;.1.8.

- F.|.B.A. - satvo attre ), [a cauzione è prestata in via t3enerate attraverso un'unica

potizza assicurativa fideiussoria stiprutata da ciascuna dette citate orgitnizzazioni ;rer Í

propri associati.

L'Amministrazione concedente, in cilso di inadenrpienza, può incamerare a suo giudizio

discrezionate, in tutto o in parte, [a cauzione o i[ deposito, oppure rivatersi su di ess;i per

it soddisfacimento di crediti o per rimborso di spese, e ciò anche net caso in cui

t'Amministrazione non si awatga detta facottà di dichiarare [a decadenzia detta

concessione, restando i[ concessionario tenuto a reintegrare [a cauzione o i[ deposito.

TITOLO IV. CANONI DEMANIALI MAFIITTIMI

,Art. 19 - Canoni.

l[ canone è catcotato in conformità dette dispo:sizioni det D.L. 5 ottobre 1993,, n.400,

convertito netta tegge 4 dicembre 1993, n.494 e del retatilro regotamento approl'ato con

Decreto det Ministero dei Trasporti er detta Navigazione 5 agosto 1998, n.342.

Le misure unitarie costituiscono i parametri di base per t'esptetamento detta el'entuate

ticitazione privata. Le misure unitarie dei canoni sono aggiornate con decreto del

Ministero dei Trasporti e detta Navigazione in misura pari alta media deg,ti indici nraz'íonali

generati calcotati datt'lSTAT. I criterri e [e misure unitarie possono essere adeguati o

modificati con decreto det Ministero dei Trasport:i e detla Navigazione.

La superficie da considerare ai firri det conteggio del canone è costituita dalte aree



scoperte owero datte aree coperte da impianti,, manufatti ed opere considerandro, in

tale ultimo caso, [a superficie util izzabite di tutti i piani compreso quetto di coprertura,

se praticabite, soprastanti o sottostanti i[ piano dli campagna.

Per ta tipotogia degti impianti, manufatti e opere reatizzati o da reatizzare sul demanio

marÍttimo o nel mare territoriate si fa riferinrento att'apposita tabr:lta riportata in

attegato l) a[ presente regotamento;

Per le superfici per te quati non può farsi riferimento a superfici effettivamente

utitizzate, si adottano i criteri dett'attegato ll) serlva ['apptiicazione dettr: misure minime

previste datt'art. 3 det D.M. n.342/1998.

Art. 20 - Pagamento del Canonre

La prima rata del canone, da versare prima clelt'atto cli concessione detla :zona di

demanio marittimo, delte pertinenze e det mare territoriale, è commisurata at periodo

intercorrente tra [a data di ritascio detl'atto dri concessi,cfl€ ed it 31 dicembre detto

stesso anno.

Le rate annuati successive hanno tutte decorrenzia dal [' gernnaio di ogni anno di val.idità

detl'atto concessorio.

L'uttima rata è commisurata al peniodo tra i[ [ ' gennaio, dett'uttimo anno di val.idità

dett'atto e [a effettiva data di scadenza.

ll pagamento dette rate successive alta prima deve essere' effettuato anticipatetmente,

entro 15 giorni dat ricevimento dett'ordine di introito emesso datt'Ufficio Dtentanio

Marittimo.

Anche in mancanza delta comunicazione de[t'amrnontare del canone aggliornato cla parte

detl'Ufficio Demanio Marittimo, i[ concessionario è comrunque tenuto a[ versamento

anticipato det canone in misura pari a quelto detl'anno prrecedente, :;atvo conr3uitgtio,

entro e non ottre ['anno corrente.

Art.21 - Riduzione del canone.

Le riduzioni det canone di concessione, appticabiti soto rr:tativamente alle conce:;sioni

turistico ricreative, sono quette indicate dat['art,,2 del Regotamento approvato con D.M.

5 agosto 1998, n.342.



Art.22 - Canoni rir:ognitori.

Ai sensi dett'art. 39 det Codice derlta Navigazione netta concessione rilasciata. a Enti

Pubbtici o privati, per fini di beneficenza o per attri fini di pubbtico inl[eresse il canone

viene fissato quate mero riconoscimento del carattere demaniate dei berni.

TITOLO V- ACCESSO t\L CREDITO

Art. 23 - Costituzione ipoteca

At fine di agevotare ['accesso a[ credito degtÍ operatori dr:[ settore, in sede di rilascio

dell'autorizzazione alta costituzione detl'ipoteca di cui att'art. 41 del vigente Codice

delta Navigazione, i[ concedente può autorizzare attresì [a sostituzione net godirrento

dett' lstituto di Credito presso il qual,e sarà acceso it mutuo.

Quanto sopra previa apposita richiesta de[ conce'ssionario in tal senso tiart. 41 det Cod.

Nav.) e contestuale atto di assenso dett' lstituto di Credito interessato.

La sostituzione nel godimento è da intendersi ai soli fini detta concessjione di

occupazione, ferma restando [a poss;ibilità di affidamento a terzi detta qestione :;econdo

[e vigenti normative.

TITOLO Vl- CESSAZTONE DEL TIITOLO COIICESSORIO

Art. 24 - Revoca ecl estinzione del titolo rconcessorio.

La concessione è revocabite in tutto o in parte per sopravvenute ragioni di prerninrente

interesse pubbtico risuttanti da apposita deliberazione clelta Giunta Comunale ,o da

previsione del Piano di Utitizzazione degti Arenili, con prowedimento del DÌrigiente

dett'Ufficio Demanio Marittimo o da eventuati cause naturali (erosione, ecc.)

Net caso di revoca parziale it canone è ridotto, ferrna restando [a facoltà det

concessionario di rinunciare atta concessione entro trenta giorni datta notifica, del

prowedimento di revoca.

In caso di revoca detta concessione per motivi di interesse pubbtico o perché in contrasto



con i[ Piano di Utitizzazione degti l\reniti, [ 'A. C. procedr:rà ai sensi delt'art. 42 del

Codice di Navigazione e i[ concessionario ha in tat caso |,a preferenza netl,'assegnaz,ione di

una concessione equivatente per estensione, secondo [e rJisponibitità e previsircni det

PUA.

Se ['utitizzazione è resa totatmente impossibite sia per fatto de[['amministrazione r:her per

cause naturali [a concessione viene dichiarata estinta con prowedimento del Dirig,ente

detl'Ufficio Demanio del Comune.

ln caso di revoca, gti impianti, i marrufattí e [e opere per i quati non è s;tata richiieslta [a

rimessa in pristino, sono acquisiti atto Stato erd i[ concessionario ha diritto ad un

indennizzo pari a tante quote parti clet costo degli impianti, dei manufatti e dette opere

quanti sono gti anni mancanti a[ termine di scadenza fissato.

In ogni caso l'indennizzo non può essere superiore a|. vatore dette opere a[ momento rJetla

revoca, detratto l'ammontare degti ammortamenti.

prima di dichiarare ta revoca it Dirigente det['Ufficio Demarrio Marittimo fissa un termine

non inferiore a 15 giorni e non supreriore a 30 rgiorni, en'[ro i[ quate ll ' interessato puo

presentare [e sue deduzioni, di cui i[ responsabite deve tenerre conto.

l[ provvedimento di revoca viene comunicato alta Regione Lazio e all Ministero rdette

lnfrastrutture e dei Trasporti, sutla lbase di dettagtiata retezione ittustrativa dett'Uf'ficio

comunale proponente.

Art. 25 - Fl,inuncia alla concessione.

ln caso di rinuncia atta concessione it titotarr:, dopo aver informato gti evenrtuati

affidatari, dovrà presentare comunicazione a[['ufficio protocotlo dtlI Comune, con

specifica dette motivazioni.

Art. 26 - Decadenza del tillolo concerssorio.

L'Amministrazione Comunate puo dichiarare [a decadenza del concessionario ai sensi

dett'art. 47 del Codice di Navigazione, dandone comunica;zione atta Regione Laz:io e a[

Ministero dette Infrastrutture e clei Trasporti, suIta base di dettergtiata relta;zione

iltustrativa dett'Ufficio Comunate proponente:

a) Per mancata esecuzione degl,i impianti, nnanufatti ed opere previsti net['atto di



concessione o per mancato inizio detta gerstione nei termini assegnati, P,er fatto

deI concessionario;

b) Per ['uso non continuato durante it periodo fis:sato a tal 'fine nettatl.o di

concessione e/o nei regotamenti, ad esclusione d'i cause non dipendenrti datta

votontà del concessionario, o per cattivo uso;

c) Per mutamento sostanziate non autorizzat<> atto scopo detta concelssione;

d) Per omesso pagamento del canone;

e) Per abusiva sostituzione di attri nel godimento detta concessione;

f) Per inadempÍmenti agti obbtighi derivanti datta concessione o irnposti da teggi o

regotamenti sia statali che regionali che comunali.

g) Per mancata effettuazione de,[[a Raccotta differenzierta dei Rifiuti Sotidi Urbani.

h) Per [a mancata comunicazionr: a[ Servizio Demanio da parte del concessionario det

ripristino e/o dett'amptiamrsnto detta superficie detl'arenite a seguito det

ripascimento naturate e per cui è stata ritilsciata aulorizzazione atla variazione ai

sensi de[['art. 31 del presente Regotamento;

i) Per i casi a) e b) l'Amministraizione può dis;porre, colr provvedimernto moti'rato del

Dirigente detl'Ufficio Demanio Marittimo, proroga a[ concessionario non superiore

a trenta giorni, se questi ne abbia fatto richieslta prima dellla scadenza dei

termini.

Prima di dichiarare [a decadenza i[ Dirigente dlell'Ufficicr Demanio Marittimo fis:;a un

termine non inferiore a 15 giorni e rìon superiorer a 30 giorni, entro i[ quate l ' interessato

puo presentare [e sue deduzioni, di rcui i[ responsiabite deve tenere conto.

La decadenza è disposta con provverlimento det Dirigente delt'ufficio competentet.

At concessionario decaduto non spetta alcun rinrborso per opere esegurite né pelr spese

sostenute.

l[ procedimento deve conctudersi, r3e11 l'emanazione del prrowedimento che dis;pone l'a

decadenza det titoto concessorio, entro 120 giorni clal ricevimento det['att.o di

accertamento/contestazione dei cas;i che determinano [a dr:cadenza datla concessione.

TITOLO VII. SUBINGRE$SO E AFFIIDAMENTO



Art,27 - Subingresso.

Quando i[ concessionario intenda far:;i sostituire da attri nel godimento detta concess,ione

deve chÍedere t'autorizzazione att'Autorità concedente presentando domianda

sutt'apposito moduto, corredata datta documentaz:ione necessaria.

ln caso di vendita od esecuzione f'orzata l'acqr.rirente, o l'aggiudicaterrio di impianti,

manufatti ed opere reatizzati dal concessionario non può subentrare netta concess;ione

senza ['autorizzazione dett'autorità concedente.

In caso di morte del concessionario glti eredi subentrano nel godimento detta conces:;ione

ma devono chiederne [a conferma entro sei mesi a pena di decadenza.

Se, per ragioni attinenti att'idoneità tecnica o economica clegti eredi, l'Amministraz:ione

non ritiene opportuno confermare [a concessione ne dispone la revoca con

prowedimento del Dirigente dett'Ufficio Demanio Marìttimor.

ln entrambi i casi ['istruttoria e limitata alt'acquisizione dertle istanze del cedent.e e det

subentrante ed att'accertamento dertte condiziorri soggettive di quest'uttimo chre deve

possedere atmeno pari requisiti det cedente.

La domanda deve essere presentata at['Ufficio F'rotocotto det Comune congiuntamente

dal concessionario e dat subentrante (MOD. D4).

Entro 15 giorni t'Ufficio Demanio Marittimo prov'vederà a comunicare ari richiedenti o a

loro delegati, it nominativo dell responsabite det procedimento e l'evenlluate

documentazione di cui te domarrde risuttino carenti ai fini det completarnrento

dett' istruttoria.

It procedimento per it ritascio di autorizzazione a[ subingresso deve conctuder:;i entro

120 giorni dal ricevimento dett' istan;za.

Art. 28 - Afl'idamento in gestione re pubbticità

l[ concessionario, previa autorizzazione del Dirigente delt'Ufficio Dernanio Marittimo,

può affidare ad attri soggetti ta gestione dettel attività oggetto di concessiorre o [a

gestione di quelle secondarie (art. 45 bis Cod. Na'v.).

lI Concessionario congiuntamente ai terzi deve presentare domanda atl'rufficio Protocotto

del Comune sul moduto predisposto rCalla stessa Amministrazione (MOD. D1).

L'Ufficio Demanio Marittimo comunir:herà entro 15 giorni ai richiedenti o a toro detergati,



it nominativo det responsabite det procedimr:nto e lra eventuati integrazionri di

documentazione detta domanda.

A[ termine detta fase istruttoria it [)irigente dett'Ufficio Demanio Marittimo prowederà

ad emettere provvedimento di aulorizzazione ove siano rispettati !3ti adempimenti

richiesti, e risuttino sussistenti i presupposti di tegge.

It procedimento per i[ rilascio di autorizzazione att'afficiamento in rgestione a terzi

dett'attività oggetto di concessione deve conclurdersi entro 60 giorni dal ricel'imento

det[' istanza.

E' consentita ta pubbticità alt' interno delt'area in conce:;sione da parte di terzi,, nel

rispetto del Regotamento Comunate dette Pubbtiche Affissioni, previa a autorizzaz:ione

detl' Ufficio Demaniate Comunate.

Art. 29 - Variazioni a[ contenuLo detla concessione demaniale marittima che

non ne modifichino iI titolo.

It concessionario che intenda effettuare variarzioni aI contenuto dette conr:essioni

demaniati marittime che comunque non ne modifichino it titoto, deve ;rreventivamente

presentare domanda atl'Amministra;zione Comunate su apposito MOD D1. La domanda

deve essere presentata atl'Ufficio Protocollo del Comune. L'UfficÍo Demanio Marittimo

entro 15 giorni, verificata la ricevibitità detta dontanda, richiede l'evenl"uate

documentazione integrativa e comurnica a[ richiedente, o itl suo detegato, i[ nominativo

del responsabite del procedimento.

L'esame dette domande risuttate cornptete si svotge secondo l'ordine di presentaz:ione. lI

prowedimento è ritasciato dal Dirigernte a seguito, di istruttoria.

Quatora non venga apportata attercrzione sostan,ziate at comptesso detta conces,sio,ne o

non vi sia modifica nett'estensione d,elta zona demaniale ai sensi dett'art. 24 det tleg. det

Cod. Nav., [a variazione può essere arutorizzata per scritto, senza previa istruttoria.

lI Responsabite del Procedimento cura l'istruttoria ed acquis;isce i pareri necessari, rtldige

una retazione con le risuttanze detl'i:;truttoria.

Quatora [o ritenga opportuno, anche per motivi di ceterità, i[ Dirigente può attre:;ì indire

una conferenza di servizi atta quate sono chiamat.i a partecipare tutti gli enti intererssatÍ

dal procedimento.

La Conferenza di Servizi puo disporre per una solur votta aderguamenti o integrazioni detta



documentazione allegata atta domanda. lt prowedirnento finale confornre atta

determinazione favorevote detta conferenza di serrvizi sostituisce, a tutt.i gti effetti, ogni

autorizzazione, concessione, nulta osta o atto di assenso comunque denominarti di

competenza delle amministrazioni p,artecipanti, o comunque invitate a partecip;rre, alta

predetta conferenza.

l[ procedimento per it ri lascio di autorizzazione atta variazione del contenut.o detta

concessione di cui a[ presente comnra deve conclludersi enllro 120 giorni dal ricetlimento

delt' istanza.

Art.30- Variazionri al['originario titolo concessorio

L'eventuate variazione alt'ampiezzat dette concessioni dennaniati esisternti potràt essere

consentita a condizione che rimangano sufficienl[i porzioni di arenili libero in rerta;zione

alt'afftuenza dei bagnanti, secondo te previsioni del PUA e comunque netla misurer non

inferiore at 30% del fronte mare di riferimento.

Gti eventuati amptiamenti dei fronti-mare esiistenti dovranno essere proporzionati

att'eventuate atiquota di arenile libero residuata oltre [a soglia det 30%.

fA.C. procederà a dare pubblico awiso ai conr:essionari interessati tramite man'ifesti

murati o altre forme di pubbticizzazione, a[ fine di venire incontro a sopra\/vernute

esigenze di funzionatità ed adeguamento detle' strutturer batneari allla normativa di

settore.

In caso di presentazione di più di 1(una) istanza volta acl ottenere l'amptiamernto sut

medesimo tratto di arenite, in difetto di accordo tra i richieldenti, si procederà se'condo i

criteri dettati nelt'awiso pubbtico d'i cui sopra.

Uesame dette domande pervenute, util izz:ando ['arpposito modetto e detta

documentazione specificata nett'atlegato I, risulLtata forrnratmente connpleta, sìi svotge

secondo ['ordine cronotogico di presr:ntazione.

Le variazioni di cui a[ presente articolo costitruiranno vilriazione del, PUA e saranno

assoggettati atta normativa vigente.

Art. 31- Variazioni all 'ampiez:za delte concessioni petr fenomeni di erosione

E' facottà del concessionario, quatora, a seguito di particolari fenomeni di erosione,



l,area già assentita in concessione rìsulti ridotta di ottre it 10% e non ottre it 30i/. cletta

superficie, richiedere autorizzazione, da inoltrare a[ Cornune corredilta da apposita

ptanimetria, a[ fine di modificare [a sagoma detta concessione netta misrura max del 20%

dette dimensioni originarie ([unghe'zza fronte mare e profondità arenite) dertt'area

concessa, fermo restando che non potrà essere in atcun morJo aumentata [a superficie in

concessione (mq. Arenite concesso).

L'eventuate modifica dett'originario titoto concessorio, dovrà es:sere cornunque

corrispondente alta superficie erosa, a condizioni che rimangano sufficienti por:liotni di

areniti tiberi in retazione a[t'afftuenza dei bagnanti.

Tale modificazione dovrà in ogni caso essere disciptinat[a mediante ticenza o atto

suppletivo, previa corresponsione deIt'eventuate canone do'ruto.

At fine di evitare equivoci e/o contestazioni, i[ concessionario prima delt' inizio rlelta

stagione batneare, prowede ad in'riare un'autocertificazione convatirCata da tecnico

abititato. che asseveri ta reate consistenza detl'areil in conce:ssione, at fine

detL'appticabitità o meno di quanto previsto dill presente articoto. tQuatora durante

l'arco della stagione awenga un ripascimento naturale, it concessionario potrà u:;ufruire

detta superficie ritasciata dando tenrpestiva comunicazione att'Ufficio Demanio, i[ cluate

prowederà ad emettere i[ conguagtio del canone dovuto.

L'omissione detta comunicazione, ai sensi delt'art. 26 det presente rergotament,c, darà

awio at procedimento di decadenza del titolo concessorio.

A[ termine detta stagione balneare la consistenza detta concessione verrà riportata atto

stato originario.

TITOLO VIII. SPESE DI ISTRUTTOIìIA

Art. 3ll - Diritti di istruttoria

Le spese di istruttoria sono poste a carico del richriedente.

Ai fini detta semplificazione dett'azione amminisltrativa e cletta trasparernza dei rapporti

con l'utenza, [e spese di istruttoria dei singoti procedimenrti sono detenminate con atto

detta Giunta Comunate.

Tati diritti sono dovuti at Comune sia nel caso di ritascio del prowedimento richiersttl, sia

nel caso di rigetto detta domanda. r\d ogni domarnda, penet [a sua improcedibilità, deve

essere attegata ta ricevuta di versamento sul. clc postate appositamente istituito



dett' i mporto corrispondente.

Ottre agti importi suddetti, retativi atle spese di istruttoria, sono dovute, per ogni

contratto stiputato tra l'Amministrazione Comunate ed i[ concessionrario, [e retiltive

spese contrattuali, ivi compresi i diritti di segreteria e [e atllre imposte clovute ai sensi di

tegge.

TITOLO I}I- ATTIVITA' D)I VIGILANZA

Art. 33 - Vigilanza.

Ferme restando [e funzioni di potizia marittima dìisciplinate dal Codice dletta Navir3az:ione

e dal retativo regolamento di esecu:rione, [e funz:ioni di vigitanza sull'uso in conces:;ione

dette aree del demanio marittimo clestinato ad uso turistico ricreativo sono esercitate

dat Comune territorialmente competente. l[ Comune può effettuarer soprattuoghi e

controIti.

In casi di particotare gravità e di recidiva nette viotazioni it Comune aclotta

rispettivamente i prowedimenti di :;ospensione cla uno a sei mesi e di decadenz:a rCetta

concessione medesima.

lI Comune, quatora accerti che sutte aree demaniati marittime in conce:;sione sorto :;tate

eseguite innovazioni e/o opere non autorizzate o accerti che [e aree stessr: :;iano

occupate abusivamente o in difforrnità dat titoto concessorio, adotta i prowedimenti

previsti datta vigente normativa (art, 54 Cod. Nav.).

E' riservato, attresì al Comune l'adozione dette clecisioni previste datt'art. 55 Cod. Nav.

previo parere delt'autorità marittirna per gti aspetti conrnessi con [a sicurezza detta

navigazione, ferma restando ta specifica competenza delte Amministrazioni Staterti netta

esatta individuazione detla linea di confine tra demanio manittimo e proprietà privata.

TITOLO X. USO DELL,A SPIAGGI,A

Art. 34 -Ordinanz,a balneare sull 'uso della spiaggia

Disciptina gli aspetti connessi atte attività che si svotgono sutta spiaggiil non ricompresi

nel presente Regolamento.

UOrdinanza da emanarsi di corrcerto con t'Autorità Marittima territorizrtnrente

competente definisce:



1 Periodo di inizio e fine detla stagione balneare;

2 Orario di funzionamento dette attività;

3 Zona di mare riservata alta balneazione e quetle in cui è vietata;

4 Prescrizioni sutt'uso detta spiaggia;

5 Obbtigo detta raccolta differenziata dei materia.ti.

6 Obbtigo contratto smattimento rifÍuti speciali pr:r olii vegetali esausti r:on C.O.N.O.E.;

7 Disciptina delte aree in concessionr3 per strutture batneari e arenili;

8 Disciptina del commercio a[ dettaglio su aree dermaniati nrarittime;

9 Disciptina particolare per gti stabilimenti batneiari, distanze minime da osseryare ;:er i[
posizionamento degti ombrettoni;

10 Disciptina detta pesca;

11 Corr idoi di  lancio.

Le eventuati inosservanze possono essere segnalate attraverso ['allegato modetto da

esporre insieme a[t'Ordinanza di balneazione presso gli stabritimenti.

Art. 3!i - Disposizioni comuni

La fascia di arenite pari a 5 metri dalla battigiia è lasciarta sgombera da attrezzature

batneari e da altri oggetti ingombrantri tati dla impedine it tibero transito nonché

eventuati operazioni di soccorso. Ai titotari dette concessioni o ai soggetti di cui

alt'articolo 5, comma 2 det Regotamento Regionalle n. 11 del 15/07/2009 è fatto obbtigo

di garantire i[ rispetto di quanto disposto nel precedente carpoverso.

Nett'ambito dett'area demaniate merrittima assentita in concessione per fini turis;tico-

ricreativi, [a reatizzazione, ta modifica o gti sprostamentii di camminatmenti pedonali,

passerelte per i disabiti, fioriere o dli attri manufatti, opere e strutture di svago e bar o

abbettimento necessari per [a rnigtÍore fruibitità detta spiaggia, quati gazebi,

maxiombreltoni, campi da gioco senza recinzioni, aree adibite att' instaltazione di giochi

per bambini, aree attrezzate per [a ginnasticar, sorìo consentiti suttarea merJes;ima,

previa comunicazione e/o richiestar di autorizzazione, dar parte det concessionario a[

comune competente, così come previsto da[['art. 15 det presente regotamento.

Previa comunicazione da parte del r:oncessionarirc o dei titotari dette crtnvenzioni clÍ cui

a[t'art.5 comma 2 det Regotamento Regionate n. 11 det 15/07/2009 nei confronti del



comune competente, nel periodo ilntercorrente tra [a fine detta stagione balneare e

l'inizio delta successiva possono essere instattate, nel rispetto detta normativa vigenrte in

materia paesaggistico-ambientate e,C urbanistica,, barriere antisabbia a protezione dette

strutture turistico-ricreative Ínsistenti sutt'area demaniate marittima, poste a secco ad

una distanza minima di 10 metri datl,a battigia.

It l ivettamento det piano dett'arenile assentito in concessione, senza apport.o di

materiate, riconducibite ad un operazione superficiate per i[ ripristino detta spiiaggia a

seguito dette deformazioni causate dal vento o datle mareggiate nei mesi invernali è

soggetto ad una semplice comunicazione da parte del concessionario nei confronti del

comune competente.

L'uso di mezzi meccanici, finalizzato esclusivamente al.[a putizia detta spiaggia, è

soggetto a semptice comunicazione da parte del concessionario a[ comrune competente

per territorio; nelta comunicazioner, da presentare atl ' iniizio detta stagione balneare,

sono indicate [e caratteristiche del rnezzo che si intende utitizzare.

Per te tipotogie di utitizzazione dertte aree denlaniati marittime di cui all 'articollo 3,

comma 2, lettere a) b) ed e) derl Regolamento Regionate n. 11 delt 15107/20t09, i

comuni, tramite specifica variante il l P.U.A., posisono richiedere atta Regione, pnesso [a

struttura regionate competente, arnptiamenti dette strutture adibite a punto di ristoro

senza che [e strutture medesime superino i 100 mq. di superficie comptessiva, fatte

satve [e strutture regolarmente autorizzate ai fini demaniati marittimi o conformi atte

previsioni dei P.U.A. adottati atta data dett'entratil in vigore del presenter regotamenllo.

I titotari ciette concessioni e i soggetti di cui atl,'articoto !i, comma 2 det Regotarrento

Regionate n. 11 det 15/07/2009 possono, prel'ia autoriz:zazione del comune e dette

autorita competenti sotto i[ profito igienico-sanitario, individuare aree debitanrente

attrezzate, detimitate e riservate, per t'accogtienza di anirnali domestici,

satvaguarc'rndo comunque I' incotumità e ta tranquitlità dett'utenza batneare nonché il

decoro e ta putizia dei tuoghi.

Att' interno dette tipotogie di utitizzazione del.te aree demaniati marittime di cui

att'articoto 3 det presente regolamerrto, sono espclste in maniera ben visibite:

a) ta dicniirazione di inizio di attività;

b) le autorizzazioni o [e certificazioni richieste dartta normativa vigente;

c) [e orcinanze dette autorità competenti relative a[['uso degli areniti;

d) un avviso sutto stato di balneabitità dette acque e su eventuali pericoli;

e) una iibetta recante gti orari praticati, i serrvizi offerti e le tariffe appticate a[

pubbtico;



f) eventuati comunicazioni istituzionattÍ detta Regiorne;

g) comLrnicazione detta accoglienza di animati di cui a[ presente articolo.

Art. 36- Sanzioni.

Chiunqu:e csercita t'attività di stabitimento batneare senza ta prescritta autoriz::azione

comurl"..e, c soggetto atte sanzioni previste datta normativa vigr:nte ottre che

att'im n i,-.d i -. -* chiusura dett'esercizio.

TITOLO Xl - NORrut FINALE

Art. 37 - Rin''rii

Per gii asy-"r.i non disciptinati dal presente regotamento si rimanda at Codicr: della

Navigazione, a[ retativo Regotamento di esecuziorìe, nonchdi atte specifiche leggi sta.tati,

atta t,r. n3lZ0O7, at Regotamento Regionate no 11/',1009, tutte [e modificfre e

aggic-^ìm*:ti dette suddette norme saranno automaticarnente recepite net presente

Regol ' -  ìe ' '  '  Comunate.

Art. 38- Clausole Finali

In caso di contrasto tra i[ presente Regolamento e [e ,rigenti o subentranti norme

riguarc: gii aspetti demaniati disciptinati dat Re'gotamento stesso , prevalgono queste

utt imu.



Attegato | - Tipotogia detle opere

A - Cc :,truzioni Ín muratura ordinariil con sotaio in cemento armato semptice o miisto.
Atto íormale

B - Costruzione in
piatt.., 'orma
Atto ; :rnrale

muratura ordinaria con solaio inr pannetti prefabbricati su
cemento armato.

C - Si, srLLuir prefabbricate reatizzal.e su piattaforma di cemento armato incernie,rate
appoggiate con catcestruzzo in basamento.
Licen:a

D - S. -1, . -, prefabbricate appoggiate sul suoto o interrater.
Licet  - : l

E - O" -'re, impianti e manufatti diversi da fabbricati ed assimilabiti atte tipotogie A r: B.

F - O ,
Lice,

G " - 0
Licer,

-. ,,irpianti e manufatti diverrsi da fabbricati ed assimitabiti atte tipotogie C,e D.

i,i ipianti e manufatti totil lmente interrati o immersi.

Al leg, '  i i

A- Fa. ,, rc - considerata : A1 Superficie convenzionale o, virtuale da considerare,ai
f ini  d, ; . . . .  lo

Cavi c . -...i i interrati o appoggiat.i nel o sul demanio marittimo:

Quelta <jefinita datta fascia di suolo che corre lung1o l'etemento interrato o poggiallo,
aveni. ., -1, --:a pari a quel[a del carvo o cavidotto, maggiorata di una fascia di rispettto
d i  mc"- i  - . - . .  Ja un la to  e da l t 'a t t ro .

Cavi c -. ","i interrati o appoggiaî.i nel o sul fondo del mare:

Quetl.. , .,r datt' ingombro del diarmetro det cavo o cavidotto e degti impianti,
man."i: -pere necessarie per il retativo posi;zionamento (cunicoto, r3usci,
C O f ì C r  r r - l r r u i , , - r , [ i ;  e C C .  ) .

Tubi e .--.s€ interrate o appoggiate nel o sul demanio maritt imo:



Quella r datla fascia di suolo r:he corre lunr3o l'elemernto interrato o appogrliato,
aver,tc .rza pari a quetla del tubo o delta condotta, maggiorata di una fascia

di rispctto di metro 0.50 da ogni tato.

Tubi e r.. - jotte interrate o appoggiarte ne[ o sul frcndo del nnare:

Que ia dal[ ' ingombro del diametro del tubo o delta condotta e degti impiiant.i,
rTìalìuît,-Li uu op€t'€ necessarie per i[ retativo posizionamento (cunicoti, gusci,

conchi  r t i ,  ecc.  ) .

Etettro . i cavi aerei e fasci di cavi aerei:

Que' , ' datta proiezione al, suolo del cavo, del fascio di cavi o dei cavi esterni di
un ( , , maggiorata di una fascia di rispelto di metri 0.50 da ogni [ato.

Pati di -!rìo per cavi o fasci di c,avi aerei di qr.ralunque:;ezione:

Quetla 1 datta superficie del cerchio aventel raggio quelto del cerchio che
circ :l igono di base del pato, maggiorato di metri 0.50.

Gavi ic t i :

Quella i:a dat cerchio avente il raggio pari alta [unghez:za fuori tuttrc dett'unità
mag :.ta lunghezza del cavo e/o detta catena utitiz:zati per l'ormeggio.

Cartett ri. ,.rsegrì€ pubbticitarie, cartetli di segnatazione o'indicazioni:

La supi ; '-. da considerare ai fini del catcolo del. canone è quetta detta proiezione a
terr.r ; --tro di rispetto per orlni [ato.

Allel

a) coi, -à generate con il ' complesso dei vincoti di carattere territoriate,
urbani' ",nrbientate in regime deri vincoti vigenti;

b) con a di dettaglio relativamente a:

- eler utturali (con riferimr:nto atta prercarietà o meno degti impianti e alta
qu ;nanufatt i ) ;

. aspet .co-sanitari (cottegame,nto a|'[e reti 1|ecnologiche e moda[it.à di scarir:o);
- accer r parcheggi;
- risp etta normativa sutt'abbattimento dette barriere architettoniche e

mit ."o sutta fruibitità e accessibitit.à, in particolare per i portatori di
ha



c) valu:; z ' degti standard dei servizi proposti (densitàr ombretloni, servizi igienici,
satr a a ù soccorso, servizi nredico-sanitari, strutture e servizi ricettivi, giochi,
spo - ,  ) ;

d) piar :stimenti da effettuare da parte det concessirtnario per l'area richie'sta per
la c rne (cronotogia e impcrrti);

e) gari r ., s',;luppo dell 'economia detta tocatiti i tramite preferibitmerrte l ' impiego di
manoc.r crte netta gestione detle aree assegnate (numero degti addetti, mansioni);

f) soge-:t' runditoriati attivi nel :;ettore turismo, riconos;ciuti datta legistazionel
nazior,  1r-nate vigente;

g) gest 
" elta delta concessione demaniale, cla parte dr:t soggetto di cui a[ punt,o d).


